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Volare, la prima low cost Italiana,

ha un Commissario

Sorta il 5 febbraio 2003 Volareweb.com, la prima low-cost italiana marchio di Volare Airlines, aveva iniziato i voli il 30 marzo 2003 dagli aeroporti di Milano Malpensa e Orio al Serio, Venezia e Bari. Con destinazioni italiane ed europee. 

Il 20 novembre scorso Volareweb ha sospeso i voli, con il blocco a terra della flotta Volare Group (Volare Airlines e Air Europe), mentre il 30 novembre è stato nominato il Commissario Straordinario Carlo Rinaldini.

Le attese riguardano ora la predisposizione di un di un piano di ristrutturazione industriale per quello che  gli ottimisti chiamano il rilancio dell’attività.

Ma la situazione, tuttavia, appare alquanto compromessa:

a. la flotta è in leasing ed i proprietari hanno attivato la procedura per il recupero attraverso il sequestro degli aeromobili

b. la Procura di Busto Arsizio ha al momento bloccato l’operazione

c. i crediti vantati da numerosi aeroporti italiani (e si suppone stranieri) sono ingenti

d. il personale ha almeno due mesi di arretrati da riscuotere

e. l’ENAC ha sospeso la licenza di volo

f. altri vettori low cost stanno fagocitando la clientela

g. la vicenda della Myair, società low cost, concorrente ha assunto un rilievo controverso, ma sarà presto chiarito, sull’intera questione VolareGroup

h. la singolare ridenominazione del vettore LTE spagnolo, con la quale era in affari, con la quasi omonima Volar prelude ulteriori scenari operativi

i. i manager della MyAir avrebbero, riportano notizie di stampa, manifestato l’interesse a fondersi con la nuova Volar; 

mentre l’unico “bene” residuo in possesso da VolareGroup sono solamente gli SLOT su alcuni aeroporti. Merce preziosa, oggetto del desiderio di una moltitudine di vettori.

La situazione a Volare, secondo Aerohabitat CentroStudi è di estrema criticità e probabilmente a Volare servirebbe un liquidatore, da subito, non un superCommissario.

Le difficoltà e le sorti delle aerolinee regolari e low cost italiane, in un quadro di perenne difficoltà e recessione, potranno essere risolte solo quanto potrà affermarsi una visione

strategica integrata, regolamentata e sorvegliata, realmente competitiva, in uno scenario di mercato nel quale i costi, i ricavi e il regolare pagamento delle tariffe, dell’handling di scalo saranno puntualmente verificate.

Ma soprattutto quando saranno perseguite condizioni competitive che impediscano sussidi, di ogni genere, spesso rivolti a vettori stagionali, temporanei e new entrants. Che si trasformano anche in sostegni finanziari indiretti e protezioni che talvolta possono aver agevolato l’attività di volo, ed il proseguimento dell’operativo pur in condizioni da tempo precarie, almeno su alcuni aeroporti, anche con il differimento prolungato del pagamento delle tasse aeroportuali, handling vari, diritti di sorvolo ed altro.

02 dicembre 2004









